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Presidenza del Presidente 
PEIXA 

Intervengono il Ministro degli affari este
ri Moro ed il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AFFA
RI ESTERI E DISCUSSIONE SULLE COMUNI
CAZIONI STESSE 

litica internazionale: l'iniziativa del Presi
dente Nixon di recarsi a Pechino, la firma 
di un accordo quadripartito su Berlino e la 
crisi del dollaro. 

Accennando innanzi tutto a quest'ultimo 
punto, afferma che si tratta di regolare in 
modo equo e contrattuale le relazioni econo
miche e commerciali tra i Paesi del mondo 
e gli Stati Uniti d'America: si è verificata una 
situazione di emergenza che si è ritenuto di 
poter sanare con decisioni straordinarie ed 
unilaterali, che devono essere riconsiderate 
mediante un ragionevole accordo. 

Il ministro Moro precisa che il realismo 
chiede un incontro e sconsiglia il rimedio 
illusorio di una guerra commerciale, rovi
nosa per tutti, il che vuol dire valutare nel 
loro giusto peso gli interessi italiani come 
quelli altrui, salvaguardando l'esigenza di 
una economia aperta, fondamento sicuro del
la comune prosperità. Questa posizione, di 
ferma difesa dei propri interessi, ma in una 
ragionevole visione d'insieme, è dettata dal
la forza delle cose e trova una sua partico
lare giustificazione per i Paesi, come l'Italia, 
che hanno vincoli di amicizia e solidarietà 
con gli Stati Uniti. 

Il presidente Pella ringrazia il ministro 
Moro per la sollecitudine e la sensibilità di
mostrate nel venire incontro al desiderio, 
espresso da più parti, per una discussione 
di politica estera in Commissione, e gli dà 
la parola. 

Il Ministro degli affari esteri esordisce in
dicando gli importanti avvenimenti che si 
sono verificati nei tre mesi trascorsi da quan
do, nel giugno scorso, ebbe occasione di ri
ferire alla Commissione sui problemi di pò-
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Il Ministro rileva quindi come sia stato 
importante per l'Italia non trovarsi sola in 
questa difficile congiuntura, ma rafforzata 
e confortata da una solidarietà europea che 
ha potuto già esprimere posizioni comuni ed 
autorevoli. Si tratta certamente di un cam
mino lungo e difficile da percorrere; ma su 
questa strada procediamo largamente insie
me in una rinnovata e riconfermata convin
zione della necessità ed urgenza dell'unione 
economica e monetaria, fondamento della di
fesa dei giusti interessi dell'Europa ed indi
spensabile strumento di una autentica inte
grazione comunitaria. È evidente dunque la 
autonomia dell'Europa; ma essa deve essere 
calata nella realtà della interdipendenza eco
nomica e politica del mondo. Nessun isola
mento è possibile ed auspicabile. A tutti toc
ca di partire dalle posizioni proprie, per in
contrare quelle altrui, sotto la spinta non 
dell'egoismo, ma della giustizia. 

Dopo aver accennato agli sforzi che la 
Presidenza italiana va compiendo per giun
gere alla definizione di punti di vista co
munitari, il ministro Moro afferma che il 
processo di unità europea è in corso, che 
molti nodi sono stati sciolti in questi ul
timi anni, ma che la congiuntura econo
mica e monetaria internazionale pone nuo
vi problemi, sui quali ha richiamato fer
inamente l'attenzione diL presidente della 
comunità Malfatti, e che quindi nuove pro
ve, da fronteggiare alla giusta scadenza con 
il più grande impegno, restano da superare. 

Il Ministro dichiara poi che il Governo 
italiano ritiene che stiano maturando i tem
pi per un vertice europeo (già proposto dal 
presidente Pompidou) che dovrebbe con
sacrare solennemente l'impegno politico di 
tutti i partecipanti a procedere effettiva
mente sulla via dell'unione e collocare al 
suo giusto posto l'Europa unita nella Co
munità internazionale. 

Il ministro Moro successivamente passa 
a trattare dell'accordo su Berlino, (firmato 
il 3 settembre dagli ambasciatori delle quat
tro potenze aventi responsabilità sull'ex ca
pitale tedesca, ricordando che si tratta di 
un accordo-cornice che costituisce il primo 
stadio di un processo negoziale, destinato 
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ad assicurare condizioni di vita più sicura 
agli abitanti di Berlino Ovest; tale accor
do dovrà essere seguito da altre intese tra 
i due Stati tedeschi per definire modalità 
d'importanza essenziale per la sua concre
ta applicazione, intese che dovranno tro
vare, infine, la loro sanzione in un nuovo 
accordo tra le quattro potenze chiamate a 
rispondere della doro attuazione. 

Il Ministro precisa che l'attesa di questi 
necessari sviluppi non permette di conside
rare del tutto risolto il problema di Berli
no, anche se la logica politica induce a ri
tenere che in un ragionevole lasso di tem
po, forse solo alcuni mesi, l'intero iter ne
goziale possa essere concluso; in ogni caso 
va rilevato il valore positivo che l'accordo 
riveste sia sotto il profilo umano, in quan
to indirizzato a salvaguardare le libertà 
della popolazione berlinese, sia sotto quel
lo politico, nel contesto dei rapporti inter-
tedeschi ed intereuropei. 

L'oratore aggiunge che l'accordo è an
che il frutto della coerente determinazio
ne con cui da parte occidentale si è insi
stito nel sottolineare il valore prioritario 
di una soluzione del problema di Berlino, 
inteso come passaggio obbligato per un pro
cesso effettivo di distensione. Esso, nell'eli-
minare un punto rilevante del confronto 
al centro dell'Europa, proprio là dove le 
tensioni ricorrenti si sono manifestate in 
questo dopoguerra, si iscrive nella cornice 
di quel vasto processo negoziale europeo 
che è stato da parte dell'Occidente respon
sabilmente perseguito, avendo come obiet
tivo di fondo la graduale instaurazione di 
rapporti più liberi, fiduciosi e sicuri fra 
gli Stati europei. L'Italia guarda pertanto 
con il più vivo interesse alle prospettive che 
una positiva conclusione delle prossime trat
tative su Berlino potrà dischiudere. Esse 
concernono non solo la ratifica degli ac
cordi conclusi dalla Germania federale con 
i Paesi dell'Est, ma anche il chiarimento dei 
rapporti fra le due Germanie sulla base di 
un accettabile modus vivendi che sia ispi
rato alla volontà di favorire i contatti uma
ni e le varie forme di relazioni economiche 
e culturali fra due popoli di una stessa 
Nazione. 
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Accennato agli incontri che il cancelliere 
Brandt ha avuto nei giorni scorsi in Cri
mea con il segretario del Partito comunista 
sovietico Brezhnev, l'onorevole Moro affer
ma che vi sono nuovi impulsi nello sforzo 
diretto ad avviare, secondo procedure già 
in parte individuate, la preparazione della 
Conferenza europea per la sicurezza e la 
cooperazione. Egli riconferma a questo pun
to la piena disponibilità del Governo ita
liano ad operare in questa direzione, su 
basi concrete e costruttive, ribadendo che, 
se la Conferenza è resa possibile, come fat
to di stabilizzazione, dagli accordi interve
nuti tra la Germania federale e l'Est euro
peo, l'obiettivo dell'incontro, al quale do
vrebbero partecipare tutti gli Stati del con
tinente, e Stati Uniti e Canada ad esso sto
ricamente legati, è per l'Italia più ambi
zioso: si deve infatti garantire non uno sta
tus quo quale che sia, ma una condizione 
nuova di schietta fiducia e di operosa col
laborazione, fondate su un codice indero
gabile di comportamento della integrità e 
indipendenza di tutti gli Stati. 

Il Ministro degli esteri si sofferma quindi 
sul problema della riduzione equilibrata del
le forze in Europa, precisando anzitutto che 
la trattativa a tal fine è distinta dal nego
ziato che si aprirà con la Conferenza, ma 
che i due problemi sono strettamente col
legati: è nella logica delle cose che la MBFR 
{Mutual balanced forces reduction) abbia 
a confluire nella Coferenza europea per la 
sicurezza, di cui il nuovo equilibrio militare 
è naturalmente destinato a rappresentare 
una componente essenziale. 

Dopo aver chiarito che la riduzione delle 
forze dovrà essere adeguatamente preparata 
dai principali protagonisti e cioè dall'allean
za del patto atlantico e da quella di Varsa
via, l'oratore ricorda le posizioni dell'Al-
leanza atlantica in tema di MBFR sin dal 
Consiglio atlantico di Reykjavik del 1968 
e, in particolare, le decisioni prese in oc
casione dell'ultimo Consiglio ministeria
le. Afferma al riguardo che, quando si par
la di riduzioni reciproche ed equilibrate, 
si ritiene, da parte occidentale, che esse 
debbano essere tali da assicurare il mante

nimento di un giusto equilibrio ad un più 
basso livello di costi e di rischi. 

Circa l'area in cui dovrebbe applicarsi la 
riduzione, l'onorevole Moro precisa che, da 
parte italiana, si intende sostenere il prin
cipio che, mentre le riduzioni in senso stret
to possono essere applicabili ad una zona 
geograficamente delimitata, la sicurezza, che 
attraverso tali riduzioni si persegue, non 
può essere localizzata né geograficamente né 
politicamente tra parti determinate, ma de
ve estendersi a tutti i Paesi membri delle 
due Alleanze e ai non allineati e neutrali in 
Europa. 

Il Ministro accenna anche ai problemi del 
disarmo, ricordando anzitutto il lavoro com
piuto a Ginevra dalla conferenza del Comi
tato del disarmo nella sua ultima sessione 
e soffermandosi poi sulla iniziativa sovie
tica per la convocazione di una « Conferen
za mondiale sul disarmo », che fa seguito 
alla precedente proposta dell'URSS di indire 
una riunione limitata alle cinque Potenze 
militarmente nucleari, già respinta dalla Ci
na. In proposito dichiara che da parte ita
liana si considera con favore una tale Con
ferenza che raccolga tutti i Paesi della Co
munità internazionale, ed assicuri la neces
saria partecipazione della Cina a trattative 
così importanti. 

Sulla ratifica del trattato di non prolife
razione, l'onorevole Moro dichiara che se ne 
vanno realizzando le condizioni e rammenta 
che proprio in questi giorni alla Conferenza 
dell'Agenzia internazionale per l'energia ato
mica il rappresentante del Governo italiano 
ha potuto annunciare l'intervenuto accordo 
per il conferimento alla competente Com
missione della Comunità del mandato a ne
goziare con l'AIEA un accordo di verifica 
per l'applicazione dei controlli previsti dal 
trattato. 

Sul conflitto indocinese, il Ministro affer
ma che, malgrado il preoccupante verificar
si di alcune azioni militari, il Governo ita
liano ritiene che iresti ferma la politica di 
progressivo disimpegno militare, adottata 
dagli Stati Uniti. L'Italia continua ad ado
perarsi perchè si trovi una soluzione poli
tica, la qtiale tenga conto della volontà libe-
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ramente espressa da tutti i popoli della re
gione ed alla quale concorrano tutti i Go
verni direttamente interessati. 

A proposito delle popolazioni del Pakistan 
Orientale, colpite dal duplice flagello dei di
sastri naturali e di una sanguinosa crisi in
terna, l'oratore precisa che il Governo italia
no si è già sforzato, nei limiti delle sue pos
sibilità, di operare nel quadro di un'azione 
congiunta di vari Paesi sul piano umanita
rio e che esso intende dare un ulteriore con
tributo in tal senso. 

L'onorevole Moro accenna poi ai rapporti 
con la Cina, che continuano a svolgersi sul
la base della reciproca fiducia e collabora
zione, e alle ottime relazioni già esistenti 
col Giappone. Egli esprime soddisfazione per 
la prossima visita in Italia della prima mis
sione economica cinese ed auspica che prose
guano e si intensifichino le consultazioni col 
Governo di Tokio. 

Nel trattare poi della crisi del Medio 
Oriente, il Ministro sottolinea che uno dei 
pochi fattori positivi in una situazione che 
continua a destare grande preoccupazione è 
costituito dalla circostanza che la tregua lun
go il Canale di Suez, faticosamente raggiun
ta nell'agosto dell'anno scorso, e prosegui
ta poi in via di fatto, dura ancora, malgrado 
il verificarsi dei gravi incidenti di queste ul
time settimane. L'oratore si augura che sen
timenti di moderazione prevalgano nei Pae
si interessati, in maniera da evitare ulterio
ri complicazioni, le quali allontanerebbero 
ancor più la sia pur problematica soluzione 
della crisi in Medio Oriente. 

Dopo aver dato atto dei tentativi che van
no svolgendo gli Stati Uniti, seguendo quella 
che essi definiscono una « diplomazia silen
ziosa », il Ministro afferma che il Governo 
italiano è dell'opinione che il raggiungimen
to di un accordo parziale per il Canale di 
Suez possa essere un utile passo avanti ver
so una soluzione globale ed aggiunge che, in 
occasione del dibattito sul Medio Oriente I 
nell'Assemblea generale dell'ONU, l'Italia 
non mancherà di ribadire la propria convin
zione che una soluzione del conflitto va se
riamente ricercata nell'applicazione, in tut
te le sue parti, della Risoluzione 242. 
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Accennato all'elemento nuovo che è venu
to ultimamente ad inserirsi sulla scena me
dio-orientale in seguito alla costituzione del
la Federazione tripartita tra Egitto, Siria e 
Libia, mentre si assiste da tempo ad un pro
cesso d'integrazione nell'Africa settentriona
le fra Marocco, Algeria e Tunisia, il Ministro 
esprime l'augurio che anche con la Libia si 
possano sviluppare relazioni tali da assicu
rare fiducia ed amicizia fra Stati geografica
mente vicini e legati da tanti interessi co
muni. 

L'onorevole Moro, poi, nel sottolineare 
l'interesse che l'Italia annette all'area me
diterranea, nella quale desidera vedere sal
damente ristabilita la pace, afferma che 
non c'è contraddizione tra la vocazione me
diterranea del nostro Paese e la sua voca
zione europea. È ormai chiaro infatti che, 
non solo per l'Italia, ma anche per gli altri 
partners, l'Europa va dal Mare del Nord 
al Mediterraneo e, attraverso il Mediter
raneo, si collega all'Africa, e ciò valorizza 
la posizione e la funzione dell'Italia. 

Il Ministro tratta poi dei cordiali rap
porti con Malta, ricordando anzitutto quan
to da dui fatto presente nello scorso luglio 
alla Camera dei deputati, e cioè che l'Ita
lia è sensibile all'esigenza manifestata dal 
nuovo Governo guidato dal signor Doni 
Mintoff di ricercare una diversa imposta
zione dei rapporti con il Governo britanni
co e che non mancherà di tenere in conto 
ogni possibilità di intensificare le relazioni 
con Malta su basi (reciprocamente soddisfa
centi e di amichevole comprensione. Ricorda 
quindi che, in relazione al desiderio del Go
verno di Malta di non voler più mantene
re rapporti permanenti con la NATO, in 
quanto tale, quest'ultima ha deciso di ri
tirare i suoi comandi e le sue installazioni 
dall'isola. È stato pertanto concordato a 
Bruxelles che il comando delle forze navali 
alleate dell'Europa meridionale, dislocato 
provvisoriamente a Malta, venisse ritrasfe
rito a Napoli, e cioè nelle sede che era 
stata designata ad ospitarlo sin dal momen
to della sua costituzione. Infatti, soltanto 
per compiere un gesto gradito al Governo 
maltese del tempo, il comando era stato 
installato nelle sede provvisoria di La Val-
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letta. In sostanza, quindi, non è stata alte
rata la situazione di diritto. L'appartenenza 
alla NATO, con le obbligazioni che ne con
seguono, costituisce, a giudizio del Gover
no, un interesse dell'Italia, che ritrae dal
l'Alleanza vantaggi in termini di sicurezza 
e di equilibrio. Dei resto, non è solo che si 
persegua la pace attraverso la sicurezza; 
si persegue la pace, in seno all'Alleanza, 
con un'autentica politica di distensione. 

Dopo aver rilevato che da circa due mesi 
sono in corso in sede di Consiglio atlantico 
regolari consultazioni fra gli alleati in me
rito all'offerta finanziaria da presentare al 
Governo Mintoff ai fini del rinnovo dell'ac
cordo difensivo anglo-maltese e che l'Italia 
ha partecipato a tali consultazioni con uno 
spirito costruttivo, il ministro Moro con
ferma il proposito del Governo italiano di 
operare perchè i rapporti bilaterali fra l'Ita
lia e Malta rimangano improntati alla cor
dialità che li ha sempre caratterizzati e si 
sviluppino in crescente cooperazione econo
mica e tecnica. In tale contesto comunica 
ohe il signor Mintoff gli ha rivolto un cor
diale invito a visitare Malta, che egli ha ac
cettato, nella speranza di effettuare la visita 
al più presto possibile. 

Il Ministro accenna poi alla favorevole 
evoluzione delle relazioni con l'Africa in uno 
spirito di comprensione per i problemi di 
quel Continente e per le legittime istanze 
delle sue popolazioni. Grazie a questo chiaro 
orientamento', l'Italia gode in Africa di molte 
simpatie ed amicizie. 

L'oratore sottolinea anche l'amichevole po
litica del Governo verso i Paesi dell'America 
latina, il cui costante sviluppo non può non 
essere seguito dall'Italia con la massima at
tenzione. Si tratta di Paesi che possono de
finirsi « del presente » e di altri che sono 
senza dubbio « del futuro », i quali tutti 
cercano una via autonoma per il rafforza
mento delle proprie strutture economiche 
ed il rinnovamento di quelle politiche. Gli 
schemi di importazione europea, sovente 
giunti attraverso le esperienze del Nord Ame
rica, sono per la massima parte considerati 
non più idonei ad una realtà che oggi è es
senzialmente latino-americana. Ciò significa 
adeguamento alla situazione locale delle 

grandi correnti di idee che percorrono il 
mondo. 

Dopo aver annunciato il suo prossimo 
viaggio a New York per partecipare al dibat
tito generale della XXVI Assemblea delle Na
zioni Unite, il ministro Moro afferma che la 
valutazione italiana dell'attuale situazione 
internazionale muove dalla consapevolezza 
che l'equilibrio venutosi a creare alla fine 
della seconda guerra mondiale, e fino ad ora 
prevalente, accenna a subire un profondo 
mutamento, la cui più evidente indicazione 
può ritrovarsi nel ritorno dell'Asia sulla sce
na della politica mondiale. Il sorgere di nuo
vi centri d'influenza, che si aggiungono a quel
li già esistenti, può determinare una evolu
zione destinata ad accrescere la sicurezza 
ed a porre su solide basi la pace nel mondo. 
Ciò naturalmente sempre che il dialogo, il 
quale va allargandosi, si ispiri alla finalità di 
una cooperazione pacifica e costruttiva e 
non mortifichi l'apporto che tutti gli Stati 
ed i popoli debbono dare alla soluzione dei 
grandi problemi che travagliano l'umanità: 
il disarmo, la lotta al sottosviluppo, il colo
nialismo, la libertà degli Stati e degli indi
vidui, la difesa dell'ambiente umano. 

Il Ministro auspica poi vivamente che, nel 
corso dell'assemblea generale ora apertasi, 
il Governo di Pechino, il quale rappresenta 
il grande popolo cinese, possa prendere il 
posto che gli spetta nell'organizzazione so
cietaria e concorrere attivamente alla co
struzione della pace ed alla soluzione dei 
maggiori problemi dell'umanità. L'atteggia
mento della delegazione italiana all'Assem
blea generale sarà dunque pienamente coe
rente con il riconoscimento, da parte ita
liana, che il Governo di Pechino è l'unico 
governo legittimo della Cina. 

L'Italia avrà anche occasione di riaffer
mare all'Assemblea la propria concezione 
del ruolo « globale » dell'organizzazione so
cietaria, la cui strategia della pace non può 
limitarsi alla prevenzione ed al contenimen
to dei conflitti, ma deve agire sulle cause 
profonde di essi, affrontando i problemi de
gli squilibri economici e sociali, della tutela 
dei diritti dell'uomo e di un'autentica coo
perazione tra Stati a tutti i livelli. In tale 
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prospettiva, le Nazioni Unite debbono ade
guare le proprie funzioni e strutture alla 
profonda evoluzione che si è realizzata nei 
rapporti tra le maggiori Potenze, nelle acqui
sizioni scientifiche e tecnologiche e nelle 
aspirazioni dei Paesi emergenti. 

Il Ministro degli affari esteri conclude 
affermando che il riferimento all'ONU rias
sume il significato profondo ideila nostra 
azione politica, rivolta, in tutti i suoi aspetti, 
a realizzare la pace in una convivenza inter
nazionale caratterizzata da giusti rapporti tra 
gli Stati e condizioni di libertà e dignità per 
gli uomini di tutti i continenti. La resistenza 
delle cose rende il cammino lungo ed aspro, 
fino al punto, qualche volta, di nascondere 
il traguardo verso il quale muoviamo: esso 
è però sempre presente dinanzi a noi e verso 
di 'esso ci spinge il crescente anelito di pace 
che percorre, con tanta ampiezza e forza, il 
mondo d'oggi. 

Si apre successivamente la discussione: vi 
prendono parte i senatori Brusasea, Parri, 
De Marsanich, Valori, Calamandrei, Girau-
do, Tolloy, Bergamasco, Tullia Romagnoli 
Carettoni e Iannelli. 

Il senatore Brusasea, dopo aver espresso 
il proprio apprezzamento per l'ampiezza e 
la chiarezza dell'esposizione del ministro 
Moro, dichiara che si limiterà, nel suo inter
vento, a toccare temi riguardanti l'Africa e 
l'Asia. 

A proposito del primo argomento, ricor
da l'importante conferenza svoltasi nei gior
ni scorsi a Milano, sul ruolo del risparmio 
nei Paesi africani, conferenza nella quale è 
stato notato l'alto livello di preparazione e 
qualificazione della rappresentanza africana. 
L'oratore afferma che è necessario riconosce
re che nei dieci anni d'indipendenza i Paesi 
africani hanno compiuto progressi maggiori 
che non quelli dell'America latina. Il sena
tore Brusasea invita quindi il Ministro a pro
seguire ed approfondire i rapporti italiani 
con i Paesi africani secondo le linee finora 
seguite, che escludono nel modo più com
pleto non solo la sostanza ma anche l'appa
renza del neocolonialismo. 

A proposito dall'Asia, l'oratore esprime il 
proprio apprezzamento per il richiamo del 
Ministro all'importanza della realtà cinese 

e chiede delucidazioni sull'atteggiamento che 
l'Italia assumerà, in sede di Assemblea del-
l'ONU, nei confronti di Formosa. L'oratore 
chiede inoltre al Ministro degli affari esteri 
se egli può fornire precisazioni sullo stato 
dei rapporti tra Cina e Giappone, rapporti 
dei quali sottolinea l'importanza e l'influen
za che potranno avere nello svolgimento del
la politica mondiale. 

Il senatore Parri manifesta anzitutto il 
suo apprezzamento per la esposizione del 
Ministro degli esteri, che ha inquadrato i 
singoli problemi in una visione organica e 
completa della situazione europea e mon
diale. Sottolinea tuttavia i limiti della po
litica estera del Governo italiano (tali li
miti, a suo avviso, derivano sostanzialmen
te dalla appartenenza all'Alleanza atlanti
ca), politica che non riesce a superare la 
cosiddetta strategia della attenzione alle 
nuove realtà per tradursi in iniziative ed 
azioni autonome. Tale circostanza, ad av
viso dell'oratore, si riflette in particolare 
sull'atteggiamento assunto dal Governo ita
liano nei confronti della crisi monetaria in
ternazionale, con una linea ispirata ad una 
visione sostanzialmente statica, dominata 
dalla problematica del capitale e non da 
quella del lavoro. 

Dopo essersi soffermato sul problema del
l'ammissione della Cina all'ONU e sulle 
questioni attuali della zona idei Mediterra
neo (auspica a questo proposito che il pro
cesso di distensione consenta l'allontanamen
to di tutte le flotte dal mare nel quale si af
faccia il nostro Paese), il senatore Parri 
conclude auspicando un diverso indirizzo 
politico che consenta lo sviluppo di un'auto
noma azione italiana di intervento in fa
vore della pace. 

Il senatore De Marsanich, affrontando i 
problemi posti dall'attuale crisi monetaria 
internazionale, sottolinea la necessità di 
mantenere buone relazioni economiche con 
gli Stati Uniti, ai quali l'Europa deve il ri
solutivo aiuto per la ricostruzione post-bel
lica e che svolgono un ruolo fondamentale 
per la nostra politica interna ed estera. 

L'oratore critica quindi il recente accordo 
tedesco-sovietico con il quale, a suo avviso, 
la Germania di Bonn ha tradito se stessa 
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e l'Europa accrescendo i rischi di una ag
gressione sovietica; osserva poi che l'Euro
pa non è autosufficiente dal punto di vista 
militare, mentre l'Unione sovietica aumen
ta il suo potere e la sua capacità di pene
trazione. La politica italiana di progressivo 
distacco dall'America — afferma — è per
tanto pericolosa e va decisamente corretta. 

Dopo avere criticato il Governo italiano 
per l'atteggiamento assunto nei confronti 
della Cina di Formosa nel recente dibattito 
all'ONU, l'oratore conclude formulando un 
giudizio globalmente negativo sulla linea 
di politica estera del Governo italiano. 

Il senatore Valori, richiamandosi anche 
alle precedenti dichiarazioni del senatore 
Parri, manifesta il suo apprezzamento per 
taluni aspetti nuovi ed interessanti della 
esposizione del ministro Moro (sottolinea 
in particolare l'ampia visione dei problemi 
esaminati e la dichiarata fiducia nel metodo 
della paziente ricerca di soluzioni politiche 
per i problemi sul tappeto); osserva tuttavia 
che ci si trova ancora nell'ambito di uno 
sforzo descrittivo, che non si traduce in 
una azione autonoma ed incisiva dell'Italia 
nel campo della politica estera. 

Affrontando i problemi posti dalle recen
ti decisioni del Presidente Nixon in campo 
monetario, l'oratore afferma tra l'altro che 
il tentativo di individuare una comune li
nea europea di risposta alle misure ameri
cane implica necessariamente una profon
da revisione de] rapporto tra gli Stati Uni
ti e l'Europa sul piano politico genera
le e su quello militare. Dopo essersi sof
fermato sui problemi delle esportazioni 
italiane verso gli Stati Uniti, il senatore Va
lori si dichiara contrario ad una modifica
zione della parità della lira e favorevole in
vece ad una svalutazione del dollaro. L'ora
tore passa quindi ad esaminare il recente 
accordo su Berlino ed osserva che le inte
ressanti dichiarazioni rese in proposito dal 
Ministro degli esteri non riescono a com
pensare la carenza dell'atteggiamento italia
no nei confronti della vitale questione del 
riconoscimento della Repubblica democra
tica tedesca. 

Il senatore Valori si sofferma quindi sulle 
questioni della Conferenza europea per la 

sicurezza, della Conferenza mondiale sul di
sarmo, del trasferimento a Napoli del co
mando della NATO, della richiesta americana 
di un aumento delle spese militari da parte 
dell'Europa (a tale proposta la sua parte 
politica si dichiara decisamente contraria), 
della riapertura del Canale di Suez e del ri
conoscimento della Repubblica democratica 
del Vietnam. Conclude auspicando che gli 
spunti interessanti che si possono cogliere 
nella esposizione del ministro Moro possa
no rapidamente tradursi in una linea po
litica meno timida e più autonoma in fa
vore della pace. 

Il senatore Calamandrei affronta anzitut
to la questione della crisi monetaria interna
zionale, aperta dalle decisioni prese dal Pre
sidente Nixon nel mese di agosto; a tal pro
posito afferma la necessità che i Paesi della 
CEE individuino una comune piattaforma di 
azione e di risposta nei confronti degli Stati 
Uniti. Osserva che in tale prospettiva deve 
essere considerato positivamente il pacchet
to comune elaborato recentemente a Bruxel
les come base per la trattativa con gli Stati 
Uniti, ma che il ricatto americano può esse
re fronteggiato adeguatamente solo modifi
cando globalmente il rapporto con gli stessi 
Stati Uniti. Nella piattaforma europea per 
la trattativa figurano sì le richieste di svalu
tazione del dollaro e di abolizione della so
pratassa sulle importazioni, ma vi è anche 
enunciata la disponibilità europea ad ac
collarsi un aumento delle spese militari. Ad 
assivo dell'oratore, se si appesantiscono i le
gami di blocco con gli Stati Uniti si con
traddice necessariamente l'obiettivo di rea
lizzare un rapporto di autonomia nei con
fronti degli stessi, poiché gli aspetti econo
mici della situazione attuale non possono 
essere considerati avulsi dalla questione 
della ricerca attiva di un nuovo assetto po
litico internazionale. 

Proseguendo nel suo intervento, il senato
re Calamandrei afferma che l'accentuata vo
lontà negoziale dell'Unione sovietica ha crea
to un clima più favorevole alla convocazione 
di una conferenza per la sicurezza europea 
ed osserva che, nonostante gli accenti nuovi 
che sono rintracciabili nella relazione del 
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Ministro degli esteri, manca in essa il rife
rimento ad iniziative autonome italiane per 
promuovere e per accelerare il processo di 
distensione, iniziative che invece altri Pae
si europei, come la Francia e la Germania 
di Bonn, fanno registrare. 

Secondo l'oratore gli Stati Uniti si stanno 
sforzando di risolvere l'attuale crisi moneta
ria internazionale nell'ambito del proprio 
predominio, mentre da parte dei settori più 
moderati dell'attuale maggioranza governa
tiva ci si sforza di contrastare l'autonomia 
dell'azione italiana, sopratttuto sul piano 
politico generale (come si è visto nel mo
mento del trasferimento del comando NATO 
a Napoli). 

La politica estera del nostro Paese deve mo
strarsi capace di recuperare il tempo perdu
to, riconoscendo tra l'altro tempestivamente 
la Repubblica democratica tedesca ed assu
mendo dinamiche iniziative in favore della 
distensione e della pace. Il senatore Cala
mandrei conclude soffermandosi sulla que
stione del conflitto medio-orientale, sul pro
blema della ripresa dei bombardamenti ame
ricani in Vietnam (a questo proposito chiede 
che il Governo italiano denunci il nuovo atto 
aggressivo degli Stati Uniti, sottolineando nel 
frattempo il valore della Conferenza di Pa
rigi come strumento della ricerca di un ac
cordo politico, e riconoscendo la Repubbli
ca del Vietnam del nord) e 'manifesta infine 
apprezzamento per la posizione assunta al
l'ONU dall'Italia sul problema della Cina. 

Il senatore Giraudo, dopo essersi dichia
rato d'accordo, sulle questioni generali, con 
l'esposizione del ministro Moro, si sofferma 
sul problema della conferenza europea al 
vertice, conferenza che era stato già pro
spettata da tempo e che le recenti vicende 
monetarie hanno reso più probabile. L'ora
tore ritiene che essa non dovrebbe aver luo
go prima dell'ingresso nella Comunità eu
ropea della Gran Bretagna e degli altri pae
si candidati, tenuto conto dell'importanza 
dell'apporto politico specifico che tali pae
si possono fornire. 

Il senatore Giraudo sottolinea inoltre la 
necessità di operare decisamente per raffor
zare la politica comune della Comunità nel 

16, 28 e 30 Settembre 1971 

campo dei rapporti internazionali e della 
difesa, politica comune che si presenta par
ticolarmente necessaria in ordine ai pro
blemi della riduzione delle forze militari e 
della conferenza per la sicurezza europea. 

Il senatore Tolloy esprime la propria sod
disfazione per il contenuto della relazione 
del Ministro degli affari esteri, nella quale 
ravvisa numerosi elementi positivi per quel
la funzione di distensione e di pace che è 
l'unica che possa caratterizzare la nostra 
politica estera in generale e il nostro appor
to alla politica comunitaria europea in par
ticolare. Dopo aver dichiarato di condivi
dere l'impostazione che il ministro Moro 
ha indicato per i nostri rapporti con Malta, 
l'oratore si sofferma sui problemi della pre
parazione della Conferenza per la sicurezza 
europea, preparazione che egli ritiene deb
ba essere portata innanzi, sia pur con la 
dovuta prudenza. 

Il senatore Tolloy esamina quindi breve
mente le questioni finanziarie ed economiche 
internazionali di attualità, rilevando che su 
di esse sono state raggiunte posizioni comuni 
europee soltanto di carattere negativo: l'uni
co aspetto positivo è stato costituito- dalla 
partecipazione della Gran Bretagna. A giu
dizio dell'oratore, l'unica valida risposta ai 
provvedimenti americani sarebbe quella di 
attuare almeno dei cambi fissi tra le monete 
dei sei Paesi, risultato che, finora, non è 
stato possibile raggiungere: ancora una vol
ta si pone come pregiudiziale, per una reale 
autonomia dei paesi europei, la costituzione 
di una Europa unita. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Bergamasco il quale, dopo aver ringra
ziato il ministro Moro per l'ampiezza e il ca
rattere approfondito della sua esposizione, 
auspica che il trattato tra la Germania occi
dentale e l'Unione sovietica e l'accordo delle 
quattro potenze per Berlino costituiscano ve
ramente — come il Ministro ha affermato — 
il primo passo verso più ampie intese: a suo 
giudizio, infatti, l'accordo per Berlino, di 
per sé considerato, contiene per l'Occidente 
più elementi negativi che positivi. A pro
posito della Conferenza europea, il senatore 
Bergamasco afferma la necessità di proce-
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dere con estrema cautela ad una sua adeguata 
preparazione, poiché essa, che pur si presen
ta come un elemento di distensione e di pace, 
potrebbe anche portare, se mal realizzata, 
a nefaste conseguenze, quali la neutralizza
zione, o piuttosto la finlandizzazione, della 
Germania occidentale e un mutamento, a 
sfavore dell'Occidente, dell'attuale rapporto 
di forze militari in Europa. Il senatore Ber
gamasco conclude chiedendo al ministro 
Moro alcune delucidazioni sull'attuale crisi 
monetaria internazionale: egli, peraltro, si 
dichiara d'accordo con il Ministro sulla ne
cessità di evitare misure di ritorsione che 
conducano ad una vera guerra commerciale 
con gli Stati Uniti. 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 
manifesta il suo apprezzamento per il respi
ro e il tono del discorso del ministro Moro 
e fa riferimento all'intervento del senatore 
Parri per quanto riguarda l'atteggiamento 
della sua parte politica nei confronti dei pro
blemi di carattere generale. L'oratrice si sof
ferma poi sul giudizio che il Ministro ha 
dato a proposito del trasferimento a Napo
li del comando navale dalia NATO, trasferi
mento nel quale ravvisa la conformità a vec
chi schemi, che non tengono conto dell'attua
le situazione internazionale nel Mediterraneo. 

La senatrice Romagnoli Carettoni rileva 
quindi come i più recenti atteggiamenti del
la politica statunitense (tendenze isolazioni
ste e protezioniste da un lato, ricerca di si
curezza nel Pacifico dall'altro) indichino un 
ritorno della politica americana alla tradi
zione prerooseveltiana che potrebbe portare 
ad un allentamento della presenza americana 
in Europa. Di fronte a questa possibilità, ed 
alla necessità quindi che l'Europa affronti in 
modo maggiormente responsabile ed autono
mo i propri problemi politici ed economici, 
l'oratrice chiede che il nostro Governo assu
ma le necessarie iniziative, dichiarandosi, ad 
esempio, non soltanto disponibile alla Con
ferenza per la sicurezza europea ma operan
do per rimuovere gli ostacoli, spesso artifi
ciosi, che si vengono inan mano presentando 
nella preparazione di tale conferenza. 

Il senatore Iannelli, premesso il proprio 
apprezzamento per la relazione del ministro 
Moro, si limita a richieste di chiarimenti su 

alcuni punti particolari. Tra l'altro, dichiara 
di condividere la riaffermazione — fatta dal 
Ministro — della validità dell'Alleanza atlan
tica, e prende atto con soddisfazione del
l'evoluzione dei rapporti tra Malta e i Paesi 
occidentali, evoluzione che attenua, almeno 
in parte, le preoccupazioni destate dalla po
litica del nuovo premier maltese. A propo
sito 'dei rapporti dell'Italia con i Paesi afri
cani, ed in particolare con quelli dell'Africa 
settentrionale, l'oratore auspica che la loro 
favorevole evoluzione, di per sé apprezza
bile, non porti a trascurare in alcun modo 
i nostri buoni rapporti con lo Stato d'Israe
le. Ulteriori delucidazioni il senatore Ian
nelli chiede al Ministro con riferimento alle 
iniziative politiche del cancelliere Brandt e 
alla posizione di Formosa nell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. 

Replicando agli intervenuti, il Ministro 
degli esteri ribadisce che, per riassestare se
condo giustizia le relazioni economiche e 
monetarie, occorrono insieme fermezza e mi
sura. Gioverà molto a tal fine la crescente 
unità dell'Europa, che ha fatto già alcune 
buone prove, ma altre è chiamata ad affron
tarne in avvenire. Malgrado le difficoltà che 
ancora sussistono, lo spirito comunitario, 
in fondo, prevale. Il Ministro sottolinea la 
importanza che, debitamente preparato, as
sumerà il vertice europeo, il quale dovrà 
porre le basi per un autentico rapporto di 
partnership con l'America. In questo qua
dro, di una maggiore autonomia e responsa
bilità europea, deve essere trattato id tema 
dell'equilibrio degli oneri tra Europa e Stati 
Uniti. Ma bisogna avere presenti anche le 
prospettive aperte da molteplici iniziative di 
disarmo, tra cui la più concreta è quella 
relativa alla riduzione bilanciata delle forze. 
Il Ministro ribadisce che si va verso la Con
ferenza europea e che a tal fine l'Italia dà 
tutto il suo contributo. L'onorevole Moro 
chiarisce poi i termini dell'accordo per Ber
lino e ne sottolinea il valore positivo. Fa 
inoltre rilevare che il problema della RDT è 
legato ai rapporti inter-tedeschi e che in que
sto quadro dovrebbe trovare la sua soluzione 
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Parlando del Mediterraneo, rileva che 
i Paesi arabi non possono immaginare ri

volta contro di loro l'Alleanza atlantica, la 
quale del resto, anche nel Mediterraneo, non 
trascura occasione alcuna di distensione. Il 
Ministro sottolinea che l'Italia, anche supe

rando' punti di frizione in settori limitati, dà 
il suo contributo alla pacificazione del mon

do. In realtà, ali di là di episodi che non van

no sopravvalutati, l'indirizzo della politica 
internazionale è in senso positivo. È nostra 
responsabilità che la distensione resti un fat

to globale. In questo quadro, di un nuovo e 
pacifico equilibrio del mondo, deve essere 
considerato l'emergere della Cina, che l'Italia 
si augura entri nelle Nazioni Unite secondo i 
voti e gli impegni presi dal Governo italiano 
all'atto del riconoscimento. 

Prima di togliere la seduta, il presidente 
Polla ringrazia il ministro Moro per l'ampiez

za della sua replica. 

La seduta termina alle ore 14,50. 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 18,40. 

fN SEDE REFERENTE 

« Relazione sull'attività delle Comunità economiche 
europee per l'anno 1970 (integrata da una trat

tazione sull'attività della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio) (Doc. XIX n. 3). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prende la parola il senatore Tolloy, il qua

le replica ad alcuni giudizi espressi, nel cor

so della discussione, sul parere da lui redat

to per conto della Giunta consultiva per gli 

affari europei: egli rileva come, in questo 
momento particolarmente difficile per la Co

munità europea, esista in Italia una conver

genza tra maggioranza ed opposizione sulla 
necessità di costruire un'Europa unita, pur 
permanendo divergenze sui metodi con i 
quali condurre innanzi la politica comuni

taria. 
Il senatore Dindo dichiara di non aver 

nulla da aggiungere alla sua relazione intro

duttiva, mentre il senatore D'Angelosante 
comunica che si riserva di presentare una 
relazione per conto della minoranza. 

Dopo che il sottosegretario di Stato Pe

dini ha auspicato che il dibattito in Assem

blea possa svolgersi quanto prima, la mag

gioranza della Commissione dà mandato di 
fiducia al senatore Dindo per la presentazio

ne della relazione al Senato. 
Prima di ■ togliere la seduta, il presidente 

Pella, a conclusione del periodo di lavoro 
della Commissione che si chiude oggi, rin

grazia tutti i componenti della Commissio

ne stessa per l'impegno con cui hanno par

tecipato alle discussioni e per la cordialità 
dei rapporti instaurati. Il senatore Tolloy, 
nella sua qualità di Vice Presidente anzia

no, manifesta il pieno apprezzamento di tut

ta la Commissione per l'attività del presiden

te Pella, che ha consentito un andamento 
dei lavori pienamente soddisfacente. 

La seduta termina alle ore 19,10. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Fossa. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DIBAT
TITO SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Oliva comunica che, su ri
chiesta del relatore, per la concomitanza 
del dibattito alla Camera su mozioni rela
tive all'ordinamento regionale, la discussio
ne sullo schema relativo alle circoscrizioni 
comunali ed alla polizia locale urbana e ru
rale è rinviata alla seduta di giovedì pros
simo. 

Nel dare poi notizia di una lettera con 
la quale il ministro Gatto solleva il proble
ma della delega di funzioni alle Regioni in 
base alla legge n. 775 — problema sul qua
le anche talune Regioni si sono pronunciate 
negativamente — informa che la questione 
sarà affrontata in occasione dell'esame di 
un decreto di riordino. 

Aggiorna quindi la Commissione sulla si
tuazione degli schemi di decreti delegati in 
materia di trasporti (si dispone di tutte le 
osservazioni delle Regioni sullo schema di 
trasferimento, mentre mancano quelle di 
otto Regioni su quello di riordino); circo
scrizioni comunali e polizia locale urbana 
e rurale (si dispongono di tutte le osserva
zioni); industria (mancano le osservazioni 
di cinque Regioni sullo schema di trasferi
mento e'di sette sul riordino, benché i ter
mini siano scaduti); istruzione artigiana e 
professionale (sul trasferimento hanno ri
sposto quattordici Regioni); assistenza sco
lastica, musei e biblioteche di enti locali 
(devono pronunciarsi ancora cinque Regio
ni sullo schema di trasferimento); turi
smo (si attendono ancora le osservazio
ni di sette Regioni sul trasferimento); la
vori pubblici (è prossima la scadenza del 
termine per le osservazioni regionali sia per 
lo schema di riordino che di trasferimento). 
Prossima appare anche la scadenza del ter
mine per le osservazioni sugli schemi di tra
sferimento in materia di beneficenza pub
blica, assistenza sanitaria ed ospedaliera, 
agricoltura e foreste, caccia e pesca. Da 
parte del Ministro per la riforma dell'Ammi-
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nistrazione viene, infine, preannunciata l'im
minente diramazione dello schema di rior
dino del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, mentre, entro la fine di ottobre, sa
ranno diramati gli schemi relativi ai Mini
steri dell'interno, della sanità e della pub
blica istruzione. 

Sulla scorta di questi dati, il Presidente 
propone alla Commissione di iniziare nella 
prossima settimana l'esame dello schema 
sull'istruzione artigiana e professionale e 
proseguire quello sulle circoscrizioni comu
nali e polizia locale urbana e rurale, mentre, 
nelle due successive settimane, verrà affron
tata o proseguita la discussione sugli schemi 
relativi ad assistenza scolastica, turismo, in
dustria e trasporti, con l'auspicio che perven
gano in tempo le osservazioni ancora man
canti da parte delle Regioni. Sull'argomento, 
dopo un breve dibattito, il Presidente viene 
incaricato di sollecitare, nelle forme ritenu
te opportune, la trasmissione al Governo di 
dette osservazioni. 

Il presidente Oliva informa quindi di aver 
ricevuto una risposta positiva da parte del
le Presidenze dei due rami del Parlamento 
circa la possibilità di udienze formali con i 
Presidenti delle Giunte e dei Consigli regio
nali. Propone, allo scopo di rendere più pro
duttivi gli incontri, di scaglionarli in tre 
tornate. 

Il senatore Antonino Maccarrone, dopo 
aver sottolineato l'esigenza di intensificare 
i lavori della Commissione e di perfeziona
re i provvedimenti delegati soprattutto con 
riguardo ai temi di maggiore attualità nel 
dibattito politico, propone di far svolgere 
tutte le relazioni introduttive e di promuove
re un confronto di opinioni con le Regioni su
gli schemi di parere della Commissione. Con
clude rilevando l'opportunità politica che il 
Governo sottoponga alla Commissione gli 
schemi di decreti prima di licenziarli defini
tivamente, dato il grande rilievo costituzio
nale dell'argomento. 

Anche il senatore Segnana ritiene che il 
momento migliore per la consultazione del
le Regioni sia quello della prima predispo-
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sizione dei pareri e chiede delucidazioni cir
ca l'audizione anche dei Presidenti dei Con
sigli regionali oltre che di quelli delle 
Giunte. 

Il presidente Oliva chiarisce che la ri
chiesta di audizione è stata sollecitata pro
prio dai Presidenti dei Consigli regionali, 
i quali hanno ritenuto di essere competenti 
in questa fase di attuazione dell'ordinamen
to regionale e considerano utile che il Par
lamento ascolti rappresentanze allargate al 
complesso delle forze regionali, rilevando, 
peraltro, l'opportunità di un'audizione abbi
nata con i Presidenti delle Giunte, dato il 
ruolo che essi esercitano ai sensi dell'arti
colo 121 della Costituzione. 

Il senatore Lombardi sottolinea la neces
sità che la Commissione elabori dei prin
cìpi generali in ordine all'ampiezza o meno 
del concetto di materie da trasferire, da cui 
far scaturire poi i criteri applicativi per i 
pareri, emessi i quali — egli aggiunge — 
non si dovrà interferire sulle responsabilità 
spettanti al Governo. 

Dopo brevi interventi del deputato Bion
di e dei senatori Arnone, Del Nero e Per-
na, il sottosegretario Fossa dichiara di pren
dere atto del carattere politico della richie
sta del senatore Maccarrone, che riferirà 
nelle sedi competenti, ritenendo tuttavia va
lida l'obiezione del senatore Lombardi. 

Il presidente Oliva, dopo aver manifesta
to la propria preoccupazione in ordine al
l'esigenza di rispettare il termine del 31 di
cembre, conclude proponendo di proseguire 
i lavori nei termini da lui esposti, preveden
do lo svolgimento delle relazioni su tutti i 
decreti per la seconda quindicina di ottobre. 

La Commissione stabilisce infine di effet
tuare le udienze conoscitive con i Presidenti 
dei Consigli e delle Giunte regionali il 26, 
27 e 28 ottobre pomeriggio, alle ore 16, e dà 
mandato al Presidente di esperire la previ
sta procedura. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia 

GIOVEDÌ 16 SETTEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

La Commissione ascolta una relazione del 
Presidente sugli elementi di informazione 
già raccolti in ordine alla assunzione presso 
la Regione del Lazio del noto mafioso Natale 
Rimi e alle connesse vicende delle intercet
tazioni telefoniche attuate all'epoca della 
« fuga » di Luciano Liggio. 

Dopo interventi dei senatori Simone Gat
to, Varaldo, Li Causi e dei deputati Nico
sia, Tuccari, Azzaro, Flarmgni e Bruni, la 
Commissione procede alla costituzione di 
un Comitato speciale per la prosecuzione e 
l'approfondimento delle indagini e per la 
stesura di una relazione da trasmettere ai 
Presidenti delle Camere. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Le Commissioni permanenti: 

1" Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'in
terno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministra
zione), 

2a (Giustizia), 

3a (Affari esteri), 

4a (Difesa), 

5a (Programmazione economica, bilan
cio, partecipazioni statali), 
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6a (Finanze e tesoro), 

7a (Istruzione pubblica e belle arti, ri
cerca scientifica, spettacolo e sport) 

sono convocate venerdì 1° ottobre 1971 alle 
ore 9 col seguente ordine del giorno: 

« Costituzione della Commissione: vota
zione per la nomina del Presidente, dei 
Vice Presidenti e dei Segretari ». 

Le Commissioni permanenti: 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni), 

9a (Agricoltura), 

10a (Industria, commercio, turismo), 

11" (Lavoro, emigrazione, previdenza so
ciale), 

12a (Igiene e sanità) 

e la Giunta per gli affari delle Comunità 
europee 

sono convocate alle ore 10, col medesimo 
ordine del giorno. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


